
1

Data

Pagina

Foglio

08-07-2021
10CORRIERE DELLA SERA

L'intervista

Il senatore pd Taricco:
le obiezioni leghiste?
Frutto di analisi serie
Non so come voterò
ROMA «Sono convinto che ci
sia spazio per un buon lavoro
di mediazione sul ddl Zan, è
importante farlo per una leg-
ge così delicata».
Mino Taricco, lei è un se-

natore del Pd, nel suo partito
Enrico Letta ha detto chiara-
mente che il ddl Zan va ap-
provato così com'è. Lei voterà
contro le indicazioni del suo
partito?
«Non so ancora come vote-

rò, spero che ci sia spazio per
una mediazione che sarebbe
utile alla legge».
E se non ci fosse la media-

zione?
«Vedrò come comportarmi,

ci penserò al momento».
Cosa vorrebbe modificare

del ddl Zan?
«Comincerei dall'articolo i,

dalle definizioni che ci sono in
questo articolo e che modifica-
no il quadro attuale, in partico-
lare sull'identità di genere, pe-
raltro in dissonanza con recen-
ti sentenze della Corte costitu-
zionale».

II profilo

• Giacomino
(detto Mino)
Taricco,
62 anni,
è un senatore
del Partito
democratico
eletto in
Piemonte.
F da sempre
attivo nel
mondo
dell'associazio-
nismo cattolico

Cosa non la convince sul-
l'identità di genere?

«Il fatto che approfondisce
una discussione di natura an-
tropologica, quando questa
legge nasce per prevenire e
sanzionare quegli atti che sono
di discriminazione e di violen-
za legati all'omotransfobia. Su
questo avrebbe dovuto con-
centrarsi».
A lei non piace la definizio-

ne identità di genere?
«Non è questione di piacere

o non piacere. Direi piuttosto
che ci troviamo di fronte a un
utilizzo improprio di una sede
dove si trattano le definizioni
che non sono funzionali alla
legge. Quello che stiamo fa-
cendo noi è una legge di natu-
ra penale. Questo aspetto di
definizione apre, tra l'altro, un
tema molto complesso che ri-
guarda il fronte del rapporto
uomo-donna».

Altre modifiche?
«L'articolo 4 e l'articolo 7».
Le stesse modifiche che vo-

gliono la Lega e il centrode-

99
L'identità di genere
Assurda una discussione
di natura antropologica
all'interno di una legge
di natura penale

stra in generale.
«Sono semplicemente le

modifiche di chi ha analizzato
seriamente e a fondo questo
disegno di legge».
E lei cosa modificherebbe

dell'articolo 4?
«È un punto delicato e mol-

to pericoloso».
In quale senso intende di-

re?
«Anche in questo caso stia-

mo parlando di un problema
di definizione. L'articolo 4 ri-
definisce i confini di un diritto
sancito dalla nostra Carta co-
stituzionale, quello di espres-
sione».
Dove vede il pericolo?
«L'articolo 4 così come è

scritto nel disegno di legge
mette in correlazione afferma-
zioni di una persona che non
sono affermazioni di incitarlo-
ne alla violenza con un com-
portamento di terzi».
Può spiegarsi meglio?
«Facciamo il caso: io affer-

mo convinzioni che non sono
violente. Poi alla luce delle mie

affermazioni qualcuno, per
suoi motivi, commette qualco-
sa di violento. Non posso esse-
re punito io per il comporta-
mento di altri. E inaccettabi-
le».

Parlava anche dell'articolo
7, cosa modificherebbe di
questo?

«Altro punto molto delicato,
riguarda anche bambini molto
piccoli».
In quale punto?
«Lì dove si istituisce la Gior-

nata nazionale contro l'omofo-
bia, la lesbofobia, la bifobia e la
transfobia e si prevede di di-
vulgare e spiegare le teorie
Lgbt nelle scuole».
Però nell'articolo 7 si parla

anche di autonomia scolasti-
ca rispetto a questa divulga-
zione.

«Si ma è paradossale imma-
ginare di fare questo in un Pae-
se dove non si è mai fatta nem-
meno l'educazione sessuale».

Alessandra Arachi
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